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Procedura selettiva 2025PA182 - Allegato 2 per la chiamata di n. 1 professore di seconda fascia 
presso il Dipartimento di Medicina – DIMED per il gruppo scientifico-disciplinare 06/MEDS-08 
- ENDOCRINOLOGIA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELL'ALIMENTAZIONE E DEL BENESSERE 
(profilo: settore scientifico disciplinare MEDS-08/B - NEFROLOGIA) ai sensi dell’art.18, comma 
1, Legge 240/2010, bandita con Decreto Rettorale n. 1750 del 16/04/2025 
 
 

VERBALE N. 3 
 
 
La Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 2906/2025 (Prot. 0133685) del 10/07/2025 
composta da: 
 
Prof. Gian Paolo Fadini, Professore di prima fascia dell’Università degli Studi di Padova, GSD 06/MEDS-08 
Prof. Pietro Manuel Ferraro, Professore di prima fascia dell’Università degli Studi di Verona, GSD 06/MEDS-08 
Prof. Giovanni Gambaro, Professore di prima fascia dell’Università degli Studi di Verona, GSD 06/MEDS-08 

 
si riunisce il giorno 11/08/2025 alle ore 15:00 in forma telematica con le seguenti modalità: 
collegamento zoom: https://unipd.zoom.us/j/81602655931.  
 
per esprimere un motivato giudizio in conformità ai criteri formulati nel Verbale 1, su: 
a) pubblicazioni scientifiche 
b) attività didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti 
c) attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, 

di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 
d) attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, trasferimento 

tecnologico, in quanto pertinenti al ruolo 
e) attività assistenziali, se rilevanti  
 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione, prenderà in 
considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione caricata nella piattaforma PICA ed in 
essa visibile e residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine web 
raggiungibili tramite link inseriti nel curriculum allegato alla domanda, se non reperibili nella domanda 
stessa. 
 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa la Commissione prende in considerazione 
esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché 
saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione 
di note interne o rapporti dipartimentali quando privi di un codice internazionale ISSN o ISBN.  
 
Ai fini della valutazione delle attività di cui alle lettere b), c), d), e) si terrà conto di quanto riportato nel 
curriculum vitae. 
 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte delle candidate e dei candidati. 
 
I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la documentazione 
trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura selettiva. 
 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate non è superiore a quello massimo 
indicato all’allegato al bando e cioè 12. 
 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto: 
 

https://unipd.zoom.us/j/81602655931


1) FRANCESCA KATIANA MARTINO 
 
La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte le 
pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 
 
La Commissione accerta che nessun membro della Commissione ha lavori in collaborazione con le 
candidate o i candidati. 
 
Per i lavori in collaborazione con terzi la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati al 
Verbale 1, che i contributi scientifici delle candidate e dei candidati sono enucleabili e distinguibili e 
all’unanimità delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito tutti i lavori dei candidati. 
 
La Commissione esprime per ciascuna candidata e ciascun candidato un motivato giudizio sulle 
pubblicazioni scientifiche, sull’attività di didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti, sulle attività 
di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, di servizio, 
in quanto pertinenti al ruolo, sulle attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità 
scientifica, trasferimento tecnologico, in quanto pertinenti al ruolo e sulle attività assistenziali, se 
rilevanti, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel Verbale 1. 
 

CANDIDATA: Francesca Katiana MARTINO 

A) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

 

La candidata presenta una produzione scientifica caratterizzata da elevata originalità e spiccata 
innovatività, con contributi che affrontano tematiche rilevanti e attuali nell’ambito della nefrologia, in 
particolare la gestione conservativa della malattia renale cronica avanzata, l’aderenza alla dieta 
ipoproteica, gli aspetti epidemiologici dell’accesso alle cure nefrologiche e l’impatto di variabili cliniche 
e terapeutiche in pazienti sottoposti a dialisi. La metodologia adottata nei lavori originali appare solida 
e coerente con gli standard della letteratura internazionale, anche nei contributi più applicativi e 
sperimentali, come quelli incentrati su interventi educativi, nutrizionali o organizzativi. La produzione 
si distingue per una marcata coerenza con le tematiche proprie del settore scientifico-disciplinare di 
riferimento, mostrando un’integrazione efficace tra approcci clinici, gestionali ed epidemiologici. La 
rilevanza scientifica delle sedi editoriali risulta elevata: la maggior parte delle pubblicazioni è collocata 
in riviste appartenenti al primo quartile (Q1) per impact factor, con ampia diffusione nella comunità 
scientifica di area medica e nefrologica, elemento che sottolinea il valore e l’impatto del contributo 
scientifico della candidata. Inoltre, la candidata risulta primo autore in tutte le pubblicazioni elencate, 
indicatore riconosciuto a livello internazionale del ruolo determinante svolto nella progettazione, 
realizzazione e redazione dei lavori, consentendo di attribuire con fondatezza un apporto individuale 
sostanziale e continuativo alla produzione scientifica presentata. Complessivamente, le pubblicazioni 
risultano di ottimo livello sotto tutti i parametri valutativi previsti. 
 

B) ATTIVITÀ DIDATTICA, DIDATTICA INTEGRATIVA, SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

L’attività didattica svolta dalla candidata presso l’Università degli Studi di Padova si configura come 
ampia, articolata e continuativa, con incarichi che abbracciano sia la didattica curriculare frontale in 
diversi corsi di laurea e scuole di specializzazione, sia un’intensa attività integrativa e di servizio agli 
studenti. In particolare, emerge una responsabilità diretta e strutturata in moduli ufficiali di 
insegnamento, tra cui il corso di Statistica applicata alla ricerca nel corso di laurea in Tecniche di 
Laboratorio Biomedico, con un impegno pluriennale, e i corsi di Nefrologia e Dialisi e Nefrologia Clinica 
nella Scuola di Specializzazione in Nefrologia, con contenuti specifici e strettamente pertinenti alla 
disciplina di riferimento. A tali incarichi si affianca una significativa attività di insegnamento su invito in 
corsi di laurea in lingua italiana e inglese, tra cui il corso di Medicine and Surgery e il corso di Dietistica, 
a conferma della competenza didattica della candidata anche da parte di colleghi referenti. Di rilievo è 



inoltre l’attività tutoriale continuativa rivolta a specializzandi di più anni, che dimostra un approccio 
didattico attivo, centrato sulla lettura critica della letteratura scientifica e l’applicazione clinica delle 
linee guida. Completano il quadro le attività di correlazione di tesi, sia in ambito specialistico che 
triennale, indicanti un impegno diretto nella formazione individuale degli studenti e dei medici in 
formazione specialistica. Nel complesso, l’attività didattica è coerente, approfondita e qualitativamente 
rilevante, distribuita nel tempo e incentrata su contenuti pienamente congruenti con il settore 
scientifico-disciplinare. 
 
C) ATTIVITÀ DI RICERCA, PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA, ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, GESTIONALI, DI SERVIZIO 
 

La candidata presenta un profilo di rilevanza per quanto concerne l’attività di ricerca, la produzione 
scientifica complessiva ed il coinvolgimento in attività istituzionali, organizzative e gestionali. È autrice 
di una produzione scientifica ampia, coerente e continuativa, costituita da 67 pubblicazioni indicizzate 
nei principali database internazionali, di cui il 40% come primo autore, e numerosi contributi originali 
pubblicati in riviste di fascia Q1 per impact factor. Le linee di ricerca sono chiaramente delineate e 
articolate su più filoni, tutti pertinenti al settore scientifico-disciplinare di riferimento, tra cui la gestione 
conservativa della CKD avanzata, l’impatto nutrizionale sulla progressione della malattia, la dialisi 
peritoneale, la gestione del metabolismo minerale-osseo, la vaccinazione nei pazienti nefropatici e la 
tossicità da mezzi di contrasto contenenti gadolinio. La candidata ha ricoperto il ruolo di principal 
investigator in studi spontanei ed ha partecipato in qualità di revisore per riviste scientifiche 
internazionali, oltre a ricoprire il ruolo di Associate Editor per la rivista Blood Purification. Ha partecipato 
su invito come relatrice a numerosi congressi scientifici di interesse nazionale e internazionale, a 
conferma della riconosciuta autorevolezza nel proprio ambito disciplinare. Per quanto riguarda le 
attività istituzionali, organizzative, gestionali e di servizio pertinenti al ruolo accademico, non risultano 
incarichi in commissioni, deleghe istituzionali o partecipazioni formali a enti esterni. Si evidenzia una 
continuità temporale nella produzione scientifica e un impegno professionale costante nell’ambito della 
ricerca clinica, che si traduce anche nella capacità di ideare e condurre progetti di ricerca applicata 
con impatto traslazionale. In sintesi, il profilo della candidata è contraddistinto da un’intensa attività 
scientifica e da un significativo contributo alla crescita e alla gestione delle strutture di ricerca clinica, 
rispondendo pienamente ai criteri previsti per la valutazione concorsuale. 
 
D) ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE, IMPATTO SULLA SOCIETÀ, IMPRENDITORIALITÀ SCIENTIFICA, 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, IN QUANTO PERTINENTI AL RUOLO  
 

La candidata presenta un'attività di terza missione orientata alla divulgazione scientifica e alla 
promozione della cultura della salute nefrologica, con un impatto significativo sul contesto socio-
sanitario di riferimento. Particolarmente rilevante è il coinvolgimento in iniziative di comunicazione 
rivolte alla popolazione generale e ai pazienti, mirate alla sensibilizzazione su tematiche quali la 
prevenzione della malattia renale cronica, la promozione della gestione conservativa nei soggetti fragili 
e anziani e l'importanza dell’aderenza terapeutica e dietetica. L'approccio divulgativo si rivolge in modo 
mirato a soggetti fragili, familiari e caregiver, configurandosi come un'attività ad alto valore aggiunto 
per i beneficiari, anche in termini di empowerment e consapevolezza sanitaria. Inoltre, la 
partecipazione attiva a iniziative di educazione sanitaria presso contesti non accademici testimonia la 
volontà della candidata di favorire il trasferimento delle conoscenze specialistiche verso la società 
civile, con particolare attenzione ai temi della prevenzione, dell’autogestione terapeutica e della 
medicina centrata sul paziente. Pur in assenza di attività brevettuali o imprenditoriali, il profilo della 
candidata si caratterizza per un contributo concreto e riconoscibile alla dimensione sociale e culturale 
della terza missione, coerente con il ruolo istituzionale e con le finalità della medicina pubblica. 
 

E) ATTIVITÀ ASSISTENZIALI IN AMBITO SANITARIO, SE PREVISTA 

 
L’attività assistenziale della candidata è pienamente coerente con il settore scientifico-disciplinare 
MEDS-08/B (ex MED/14) e con le funzioni previste dal bando. È responsabile di un ambulatorio 
dedicato alla gestione conservativa della CKD stadio 4 e 5, con particolare attenzione alla popolazione 
geriatrica, mediante approccio multidimensionale e personalizzazione dietetica, incluso il supporto nel 



fine vita. Gestisce le principali complicanze della CKD, tra cui anemia, disionie, acidosi, disturbi del 
metabolismo minerale, ipertensione e sarcopenia. Ha esperienza nella gestione della dialisi 
peritoneale, incluse la prescrizione, l’addestramento e il trattamento delle complicanze. Svolge attività 
continuativa nella gestione dell’AKI in contesti acuti, compresi i trattamenti sostitutivi in area critica, e 
ha operato come referente per il trapianto di rene sia in ambito ambulatoriale che di reparto. Ha 
competenze ecografiche, anche a supporto delle biopsie renali, e svolge attività ambulatoriale 
specialistica in ambiti come “rene e gravidanza”. Il profilo assistenziale è ampio, articolato, continuativo 
e del tutto congruente con le responsabilità richieste per il ruolo di professore di seconda fascia. 
 

 
 
La seduta termina alle ore 15:30 
 
Il presente verbale è letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 
concordare con quanto verbalizzato. 
 
Padova, 11/08/2025 
 
Il Segretario della commissione 
 
Prof. GIAN PAOLO FADINI  
 
 

_____________________________ 
Firma 
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